Indicazioni sui canti del tempo liturgico della Quaresima e della Pasqua

- Come è già avvenuto per il tempo liturgico Avvento-Natale, anche per i tempi forti del ciclo pasquale si richiamano i canti proposti dalla Commissione liturgica regionale.

L’intento è di realizzare alcuni canti-base diffusi il più possibile così da facilitare la partecipazione anche in occasione di spostamenti nelle celebrazioni a motivo della diffusa mobilità.

- I canti sono reperibili sul DVD allegato alla guida liturgica delle celebrazioni e agli spartiti musicali reperibili in Curia.

Si è badato alla nobiltà e ai contenuti dei testi in vista del “cantare le fede” dentro il dinamismo della realtà celebrativa.

- In ordine al significato e al valore del canto si richiama quanto viene affermato al n. 19 dei “Principi e Norme per l’uso del Messale Romano”.

“Principi e Norme per l’uso del Messale Romano”

N. 19 Importanza del canto

“I fedeli che si radunano nell'attesa della venuta del loro Signore, sono esortati dall'apostolo a cantare insieme salmi, inni e cantici spirituali (cfr Col 3, 16)...

Nelle celebrazioni si dia quindi grande importanza al canto, tenuto conto della diversità culturale delle popolazioni e della capacità di ciascun gruppo... Nella scelta delle parti destinate al canto, si dia preferenza a quelle di maggior importanza.

- L'elenco dei canti è accompagnato da alcune indicazioni per la loro esecuzione.

Per la Quaresima:

“Soccorri i tuoi figli”

· Si intrecciano nel testo i temi dell'aiuto divino, della misericordia, della redenzione, della speranza, del perdono.

Il canto prevede dei versetti biblici ricavati dal Vangelo di ogni domenica da alternare al ritornello.

“Nostra gloria è la croce”

· Canto adatto alla Passione del Signore, in modo particolare per la Settimana Santa.

Il testo collega la croce all'evento della Risurrezione. La croce è riletta alla luce dell'albero biblico della vita. Evoca l'atteggiamento del servizio illuminato dalla sapienza della croce stessa.

Per la Pasqua:

“Cristo nostra Pasqua”

· Il testo è assimilabile ad altri presenti nei vari repertori pasquali. L'agnello immolato e la mensa gioiosa rimandano esplicitamente alla dimensione pasquale dell'Eucaristia.

Il solista esegue i versetti del Salmo 33.

“Cristo risorto”

· La vittoria di Cristo sulla morte invita a rendere grazie al Signore. La versione a 4 voci dispari favorisce l'alternanza tra coro e assemblea.

Questa proposta è in vista della pubblicazione delle musiche di accompagnamento dei canti proposti dal Repertorio nazionale.

Questo repertorio non vuole sostituire i vari repertori diocesani approvati. Vuole solo integrare quelle proposte così che si possa veramente constatare nelle nostre comunità l'affermazione presente nel Documento “Musicam Sacram”: “non c'è niente di più solenne e di più festoso di una comunità che, tutta, canta nelle celebrazioni la propria fede”.

